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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazio-
ne di cui alla legge n. 183/1987 per le attività del Consiglio 
nazionale delle ricerche (CNR) svolte nell’ambito del VI e 
VII programma quadro della Comunità europea di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione, anno 2011.     (Decreto 
n. 62/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(Legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Considerato che il Consiglio nazionale delle ricerche 
(CNR) ha svolto attività cofi nanziate dall’Unione europea 
nell’ambito del VI e VII programma quadro della Comu-
nità europea di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostra-
zione, di cui alle decisioni n. 1513/2002 e n. 1982/2006 
del Parlamento europeo e del Consiglio, che hanno com-
portato relativamente ai progetti chiusi nel 2011 un onere 
di parte nazionale di euro 2.087.143,00; 

 Vista la nota n. 0027023 del 20 novembre 2014, con la 
quale il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, ministero vigilante sul CNR, ha richiesto l’inter-
vento del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per un importo di euro 1.461.000,00 a parziale copertura 
del suddetto onere nazionale; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 15 dicembre 2014; 

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987), per 
le attività del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) 
svolte nell’ambito del VI e VII programma quadro della 
Comunità europea di ricerca, sviluppo tecnologico e di-
mostrazione, è pari ad euro 1.461.000,00 a titolo di par-
ziale copertura dell’onere nazionale dei progetti chiusi 
nel 2011. 

 2. Le erogazioni sono effettuate secondo le modalità 
previste dalla normativa vigente sulla base delle richieste 
inoltrate, di norma tramite procedura telematica, dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca - Di-
partimento per la Formazione Superiore e per la Ricerca 
- Direzione Generale per la Promozione e la Valorizzazio-
ne della Ricerca, responsabile di tutti i controlli istruttori 
propedeutici alle erogazioni medesime. 

 3. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
alla Commissione europea, il Ministero si attiva per la 
restituzione al Fondo di rotazione della corrispondente 
quota nazionale già erogata. 

 4. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 47

  15A00740
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    DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma operativo nazionale (PON) «Ricerca e 
competitività» FESR dell’obiettivo Convergenza, program-
mazione 2007-2013, per le annualità dal 2007 al 2013 al net-
to del prefi nanziamento.     (Decreto n. 63/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(Legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento nonché il Regolamen-
to n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro Strategico Nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 

 Vista la decisione C(2007) 6882 del 21 dicembre 2007 
che adotta il Programma operativo nazionale «Ricerca e 
competitività» per l’intervento comunitario del Fondo eu-
ropeo di sviluppo regionale (FESR) ai fi ni dell’obiettivo 
Convergenza 2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di azione coesione; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2014) 
9363 del 3 dicembre 2014 con la quale, a modifi ca da ul-
timo della precedente decisione C(2007) 6882 del 21 di-
cembre 2007, viene rideterminata in complessivi euro 
1.034.232.274,00 la quota di cofi nanziamento nazionale 
pubblico del Programma Operativo Nazionale «Ricerca e 
competitività» FESR 2007-2013; 

 Considerato che, in relazione alla riduzione della quo-
ta nazionale pubblica del PON «Ricerca e competitività» 
stabilita con la predetta decisione comunitaria, deve es-
sere rideterminata in euro 1.034.232.274,00 la corrispon-
dente quota a carico del Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987, mediante riduzione delle assegnazioni 
già disposte, per le annualità dal 2007 al 2013, con i pro-
pri decreti n. 52/2012 e n. 17/2013; 

 Considerato che ai fi ni della suddetta rideterminazio-
ne occorre tenere conto del prefi nanziamento del 7,5 per 
cento disposto in favore del PON «Ricerca e competitivi-
tà» con propri decreti n. 4/2008, n. 7/2008 e n. 28/2009 
ammontante ad euro 232.702.262,00; 

 Considerato che detto prefi nanziamento assorbe comple-
tamente l’annualità 2013 (euro 156.667.894,00), e in parte 
(per euro 76.034,368,00) l’annualità 2012 del programma; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 15 dicembre 2014; 

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota nazionale pub-
blica del Programma Operativo Nazionale (PON) «Ricer-
ca e competitività» FESR dell’obiettivo Convergenza 
2007-2013, stabilita con decisione della Commissione 
europea C(2014) 9363 del 3 dicembre 2014, la quota di 
cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rotazio-
ne di cui alla legge n. 183/1987 al netto del prefi nanzia-
mento del 7,5 per cento di cui in premessa è stabilita, per 
le annualità dal 2007 al 2013, complessivamente in euro 
801.530.012,00 come specifi cato nell’allegata tabella che 
forma parte integrante del presente decreto. 

 2. La quota del cofi nanziamento a carico del Fondo di 
rotazione relativa all’annualità 2012 è stabilita in euro 
77.561.606,00. 
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 3. La predetta assegnazione di euro 801.530.012,00 
annulla e sostituisce le assegnazioni a carico del Fondo 
di Rotazione disposte in favore del PON «Ricerca e com-
petitività», per le annualità dal 2007 al 2013 con i decreti 
direttoriali citati nelle premesse. 

 4. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione in favore del PON «Ricerca e compe-
titività» FESR, per il periodo 2007-2013, è pari, pertanto, 
complessivamente ad euro 1.034.232.274,00, come ripor-
tato nella predetta tabella allegata. 

 5. All’erogazione delle risorse spettanti in favore 
dell’Amministrazione titolare del predetto program-
ma provvede il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, sulla base delle richieste dalla stessa presen-
tate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 

 6. La medesima amministrazione effettua i controlli 
di competenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunita-
ri e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 7. L’amministrazione titolare del predetto programma 
alimenta il sistema nazionale di monitoraggio del QSN 
2007-2013 con i dati di attuazione fi nanziaria, procedura-
le e fi sica del citato PON FESR 2007-2013. 

 8. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 49
  

  ALLEGATO    

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione 
  ex lege   n. 183/1987 del PON Eicerca e competitività FESR 2007-
2013.  

  (Importi in euro)  

 Annualità  Legge n. 183/1987 
 2007  139.116.606,00 
 2008  141.898.938,00 
 2009  144.736.917,00 
 2010  147.631.656,00 
 2011  150.584.289,00 
 2012  77.561.606,00 
 2013  0,00 

  Totale    801.530.012,00  
 Perfinanziamento  232.702.262,00 

  Totale complessivo    1.034.232.274,00  

     

  15A00741

    DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma operativo nazionale (PON) «Governance 
e assistenza tecnica» FESR dell’obiettivo Convergenza, pro-
grammazione 2007-2013, per le annualità dal 2007 al 2013 al 
netto del prefi nanziamento.     (Decreto n. 64/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(Legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle amministrazio-
ni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento nonché il Regolamen-
to n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro Strategico Nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 

 Vista la decisione C(2007) 3982 del 17 agosto 2007 
che adotta il Programma operativo nazionale «Gover-
nance e assistenza tecnica» per l’intervento comunitario 
del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) ai fi ni 
dell’obiettivo Convergenza 2007-2013; 
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 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di Azione Coesione; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2014) 
9103 del 26 novembre 2014 con la quale, a modifi ca 
da ultimo della precedente decisione C(2007) 3982 del 
17 agosto 2007, viene rideterminata in complessivi euro 
46.031.802,00 la quota di cofi nanziamento nazionale 
pubblico del Programma Operativo Nazionale «Gover-
nance e assistenza tecnica» FESR 2007-2013; 

 Considerato che, in relazione alla riduzione della quo-
ta nazionale pubblica del PON «Governance e assistenza 
tecnica» stabilita con la predetta decisione comunitaria, 
deve essere rideterminata in euro 46.031.802,00 la cor-
rispondente quota a carico del Fondo di rotazione di cui 
alla legge n. 183/1987, mediante riduzione delle assegna-
zioni già disposte, per le annualità dal 2007 al 2013, con i 
propri decreti n. 51/2012 e n. 20/2013; 

 Considerato che ai fi ni della suddetta rideterminazio-
ne occorre tenere conto del prefi nanziamento del 7,5 per 
cento disposto in favore del PON «Governance e assi-
stenza tecnica» con propri decreti n. 20/2007, n. 7/2008 e 
n. 28/2009 ammontante ad euro 10.357.155,00; 

 Considerato che detto prefi nanziamento assorbe com-
pletamente l’annualità 2013 (euro 6.973.004,00), e in parte 
(per euro 3.384.151,00) l’annualità 2012 del programma; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 15 dicembre 2014; 

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota nazionale 
pubblica del Programma Operativo Nazionale (PON) 
«Governance e assistenza tecnica» FESR dell’obiettivo 
Convergenza 2007-2013, stabilita con decisione della 
Commissione europea C(2014) 9103 del 26 novembre 
2014, la quota di cofi nanziamento nazionale a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 al netto 
del prefi nanziamento del 7,5 per cento di cui in premessa 
è stabilita, per le annualità dal 2007 al 2013, complessiva-
mente in euro 35.674.647,00 come specifi cato nell’allega-
ta tabella che forma parte integrante del presente decreto. 

 2. La quota del cofi nanziamento a carico del Fondo di 
rotazione relativa all’annualità 2012 è stabilita in euro 
3.452.127,00. 

 3. La predetta assegnazione di euro 35.674.647,00 an-
nulla e sostituisce le assegnazioni a carico del Fondo di 
Rotazione disposte in favore del PON «Governance e as-
sistenza tecnica», per le annualità dal 2007 al 2013 con i 
decreti direttoriali citati nelle premesse. 

 4. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione in favore del PON «Governance e as-
sistenza tecnica» FESR, per il periodo 2007-2013, è pari, 
pertanto, complessivamente ad euro 46.031.802,00, come 
riportato nella predetta tabella allegata. 

 5. All’erogazione delle risorse spettanti in favore 
dell’Amministrazione titolare del predetto program-
ma provvede il Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987, sulla base delle richieste dalla stessa presen-
tate ai sensi del Regolamento (CE) n. 1083/2006. 

 6. La medesima amministrazione effettua i controlli 
di competenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunita-
ri e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 7. L’amministrazione titolare del predetto programma 
alimenta il sistema nazionale di monitoraggio del QSN 
2007-2013 con i dati di attuazione fi nanziaria, procedura-
le e fi sica del citato PON FESR 2007-2013. 

 8. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 102

  

  ALLEGATO    

      Cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione 
  ex lege   n. 183/1987 del PON Governance e assistenza tecnica 
FESR 2007-2013.  

  (Importi in euro)  

 Annualità  Legge n. 183/1987 
 2007  6.191.828,00 
 2008  6.315.664,00 
 2009  6.441.978,00 
 2010  6.570.817,00 
 2011  6.702.233,00 
 2012  3.452.127,00 
 2013  0,00 

  Totale    35.674.647,00  
 Prefinanziamento  10.357.155,00 

  Totale complessivo    46.031.802,00  

     

  15A00742
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    DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento nazionale pubblico 
a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 
per il Programma operativo regionale (POR) Puglia FESR 
dell’obiettivo Convergenza, programmazione 2007-2013, 
per le annualità dal 2007 al 2013 al netto del prefi nanzia-
mento.     (Decreto n. 65/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica del 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n. 183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria che ha istituito un apposito 
Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio, 
recante disposizioni generali sui Fondi strutturali comu-
nitari e, in particolare, l’art. 33, che prevede la revisio-
ne del programmi operativi cofi nanziati da detti fondi e 
l’art. 84, relativo alla liquidazione contabile dell’importo 
versato a titolo di prefi nanziamento nonché il Regolamen-
to n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); 

 Vista la decisione C(2007) 3329 del 13 luglio 2007 che 
approva il Quadro strategico nazionale dell’Italia (QSN) 
2007-2013; 

 Vista la decisione C(2007) 5726 del 20 novembre 2007 
che adotta il Programma operativo per l’intervento comu-
nitario del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) 
2007-2013 ai fi ni dell’obiettivo Convergenza nella regione 
Puglia; 

 Vista la delibera CIPE 15 giugno 2007, n. 36, concer-
nente la defi nizione dei criteri di cofi nanziamento pubbli-
co nazionale degli interventi socio-strutturali comunitari 
2007-2013; 

 Vista la delibera CIPE 11 gennaio 2011, n. 1, con la 
quale sono stati stabiliti indirizzi e orientamenti per l’ac-
celerazione degli interventi cofi nanziati dai Fondi struttu-
rali 2007-2013 e la conseguente eventuale riprogramma-
zione dei programmi operativi; 

 Vista la delibera CIPE 3 agosto 2012, n. 96, concernen-
te la presa d’atto del Piano di azione coesione; 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2014) 
9373 del 4 dicembre 2014 con la quale, a modifi ca da ul-
timo della precedente decisione C(2007) 5726 del 20 no-
vembre 2007, viene rideterminata in complessivi euro 
1.578.128.627,00 la quota di cofi nanziamento naziona-
le pubblico del Programma operativo regionale Puglia 
FESR 2007-2013; 

 Considerato che, in relazione alla riduzione della quota 
nazionale pubblica del POR Puglia stabilita con la pre-
detta decisione comunitaria, deve essere rideterminata in 
euro 792.422.034,00 la corrispondente quota a carico del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, median-
te riduzione delle assegnazioni già disposte, per le annua-
lità dal 2007 al 2013, con il proprio decreto n. 12/2013; 

 Considerato che ai fi ni della suddetta rideterminazio-
ne occorre tenere conto del prefi nanziamento del 7,5 per 
cento disposto con propri decreti n. 4/2008, n. 7/2008 e 
n. 28/2009 ammontante ad euro 137.498.655,00; 

 Considerato che detto prefi nanziamento assorbe com-
pletamente l’annualità 2013 (euro 120.037.920,00) e 
in parte (per euro 17.460.735,00) l’annualità 2012 del 
programma; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - IGRUE, 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 15 dicembre 2014:  

  Decreta:  

 1. Per effetto della riduzione della quota nazionale pub-
blica del Programma operativo regionale (POR) Puglia 
FESR dell’obiettivo Convergenza 2007-2013, stabilita 
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con decisione della Commissione europea C(2014) 9373 
del 4 dicembre 2014, la quota di cofi nanziamento na-
zionale a carico del Fondo di rotazione di cui alla legge 
n. 183/1987 al netto del prefi nanziamento del 7,5 per cen-
to di cui in premessa è stabilita, per le annualità dal 2007 
al 2013, complessivamente in euro 654.923.379,00 come 
specifi cato nell’allegata tabella che forma parte integran-
te del presente decreto. 

 2. La quota del cofi nanziamento a carico del Fondo di 
rotazione relativa all’annualità 2012 è stabilita in euro 
100.223.500,00 al netto del citato prefi nanziamento. 

 3. La predetta assegnazione di euro 654.923.379,00 
annulla e sostituisce le assegnazioni a carico del Fondo 
di rotazione disposte in favore del POR Puglia, per le an-
nualità dal 2007 al 2013 con il decreto direttoriale citato 
nelle premesse. 

 4. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a carico del 
Fondo di rotazione in favore del POR Puglia FESR, per 
il periodo 2007-2013, è pari, pertanto, complessivamen-
te ad euro 792.422.034,00, come riportato nella tabella 
allegata, che forma parte integrante del presente decreto. 

 5. All’erogazione delle risorse spettanti in favore della 
regione Puglia provvede il Fondo di rotazione di cui alla 
legge n. 183/1987, sulla base delle domande di pagamen-
to, inviate dalla stessa regione ai sensi del Regolamento 
(CE) n. 1083/2006. 

 6. La medesima regione effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 7. La regione Puglia alimenta il sistema nazionale di 
monitoraggio del QSN 2007-2013 con i dati di attuazio-
ne fi nanziaria, procedurale e fi sica del citato POR FESR 
2007-2013. 

 8. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2015

Uffi cio di controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 101

  

 
Allegato 

 
 
 

Annualità L. 183/1987
2007 106.590.238,00
2008 108.722.043,00
2009 110.896.483,00
2010 113.114.413,00
2011 115.376.702,00
2012 100.223.500,00
2013 0,00

Totale 654.923.379,00
Prefinanziamento 137.498.655,00

Totale complessivo 792.422.034,00

(Importi in euro)

Cofinanziamento nazionale pubblico a carico del Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987             
del POR Puglia FESR 2007-2013

  15A00743
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    DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale del progetto LIFE + SMAR-
T4Action «Sustainable monitoring And Reporting To In-
form Forest - and Environmental Awareness and Protec-
tion» - LIFE13 ENV/IT/000813, di cui al Regolamento 
CE n. 614/2007, ai sensi della legge n. 183/1987.     (Decreto 
n. 66/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica – d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 614/2007, che istitu-
isce uno strumento fi nanziario per l’ambiente (LIFE +) 
e che prevede obiettivi specifi ci nell’ambito delle tre 
componenti: LIFE + Natura e biodiversità; LIFE + Po-
litica e governanza ambientali; LIFE + Informazione e 
comunicazione; 

 Vista la convenzione di sovvenzione n. LIFE13 ENV/
IT/000813 per la realizzazione di apposito progetto, sti-
pulata il 17 luglio 2014 tra la Commissione europea e il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
- Corpo forestale dello Stato, benefi ciario incaricato del 
coordinamento, che prevede tra i benefi ciari associati il 
Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricol-
tura, il Consiglio nazionale delle ricerche - Istituto per lo 
studio degli ecosistemi e l’Università di Firenze, il cui 
costo complessivo è pari a 2.206.527,00 euro, fi nanziato 
in parte con risorse comunitarie provenienti da LIFE + ed 
in parte con risorse nazionali; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali - Corpo forestale dello Stato n. 50678 
del 31 ottobre 2014, che quantifi ca in 588.923,00 euro 
il totale delle spese ammissibili di propria competenza, 
relative al suddetto progetto, che ha la durata di 43 mesi a 
partire dal 1° settembre 2014; 

 Vista la medesima nota del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Corpo forestale dello Sta-
to n. 50678 del 31 ottobre 2014 che, a fronte di contributi 
comunitari pari a 294.462,00 euro, quantifi ca il fabbiso-
gno fi nanziario statale in 294.461,00 euro, pari al 50 per 
cento del costo totale ammissibile della propria quota del 
suddetto progetto approvato; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 26802 del 27 novembre 2014, che fa 
riferimento alla richiesta del Consiglio per la ricerca e la 
sperimentazione in agricoltura, inviata con nota n. 67409 
del 30 ottobre 2014, che quantifi ca in 535.648,00 euro 
il totale delle spese ammissibili di propria competenza, 
relative al suddetto progetto; 

 Vista la medesima nota del Consiglio per la ricerca 
e la sperimentazione in agricoltura n. 67409 del 30 ot-
tobre 2014 che, a fronte di contributi comunitari pari a 
267.824,00 euro, quantifi ca il fabbisogno fi nanziario sta-
tale in 267.824,00 euro, pari al 50 per cento del costo to-
tale ammissibile della propria quota del suddetto progetto 
approvato; 

 Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca n. 29507 del 12 dicembre 2014, che 
quantifi ca in 706.668,00 euro il totale delle spese ammis-
sibili di competenza del Consiglio nazionale delle ricer-
che - Istituto per lo studio degli ecosistemi, relative al 
suddetto progetto; 

 Vista la medesima nota Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca n. 29507 del 12 dicem-
bre 2014, che, a fronte di contributi comunitari pari a 
353.334,00 euro, quantifi ca il fabbisogno fi nanziario sta-
tale in 353.334,00 euro, pari al 50 per cento del costo to-
tale ammissibile della quota del Consiglio nazionale delle 
ricerche - Istituto per lo studio degli ecosistemi del sud-
detto progetto approvato; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tali fabbisogni 
nazionali pubblici alle disponibilità del Fondo di rotazio-
ne per l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla 
citata legge n. 183/1987, tenendo conto che la differenza 
relativa alle azioni di pertinenza dell’Università di Firen-
ze resta a carico della stessa; 
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  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 15 dicembre 2014:  

  Decreta:  

  1. Ai fi ni della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto LIFE + SMART4Action “Sustainable monito-
ring And Reporting To Inform Forest - and Environmen-
tal Awareness and Protection” (LIFE13 ENV/IT/000813), 
che ha la durata di 43 mesi, approvato dalla Commissione 
europea a valere sullo strumento fi nanziario per l’am-
biente LIFE + di cui alle premesse, è autorizzato, a va-
lere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge n. 183/1987, il cofi nanziamento statale di 915.619,00 
euro, così ripartito:  

  

- Mi.P.A.A.F. - Corpo Forestale dello Stato                                 294.461,00 euro 
- Consiglio per la  Ricerca e la sperimentazione in Agricoltura   267.824,00 euro 
- Consiglio Nazionale delle Ricerche                                            353.334,00 euro 

       TOTALE       915.619,00 euro 

    2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofi nanzia-
mento di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le 
modalità previste dalla normativa vigente, sulla base del-
le richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali (Corpo Forestale dello Stato e   CRA)   
e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ri-
cerca (Consiglio Nazionale delle Ricerche). 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali ed il Ministero dell’Istruzione, dell’Università 
e della Ricerca effettuano tutti i controlli circa la sussi-
stenza, anche in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei 
requisiti di legge che giustifi cano le erogazioni di cui al 
punto 2, nonché verifi ca che i fi nanziamenti comunita-
ri e nazionali siano utilizzati entro le scadenze previste 
ed in conformità alla normativa comunitaria e nazionale 
vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali ed il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca comunicano al Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni 
di risorse operate dalla Commissione europea, al fi ne di 
adeguare la corrispondente quota a carico del Fondo di 
rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, i predetti Mini-
steri si attivano anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali ed il Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca trasmetto-
no al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E. una relazione sullo stato di attuazione del-

lo stesso, con evidenza degli importi riconosciuti dalla 
Commissione europea e delle eventuali somme da disim-
pegnare a valere sull’autorizzazione di spesa a carico del 
Fondo di rotazione, di cui al punto 1 del presente decreto. 

 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 100

  15A00744

    DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale del progetto Life + SelPiBio-
Life n. LIFE13 BIO/IT/000282 «Selvicoltura innovativa per 
accrescere la biodiversità dei suoli in popolamenti artifi ciali 
di pino nero», di cui al Regolamento CE n. 614/2007, ai sensi 
della legge n. 183/1987.     (Decreto n. 67/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed in-
tegrazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente 
disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 
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 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica – d’intesa con le Amministra-
zioni competenti - la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea n. 614/2007, che istitu-
isce uno strumento fi nanziario per l’ambiente (LIFE +) 
e che prevede obiettivi specifi ci nell’ambito delle tre 
componenti: LIFE + Natura e biodiversità; LIFE + Po-
litica e governanza ambientali; LIFE + Informazione e 
comunicazione; 

 Vista la convenzione di sovvenzione n. LIFE13 BIO/
IT/000282 per la realizzazione di apposito progetto, sti-
pulata il 3 giugno 2014 tra la Commissione europea ed il 
Consiglio per la Ricerca e la sperimentazione in Agricol-
tura - Centro di ricerca per la selvicoltura (CRA-SEL), 
benefi ciario incaricato del coordinamento, che prevede 
tra i benefi ciari Associati altri soggetti nazionali, il cui 
costo complessivo è pari a 1.549.975,00 euro, fi nanziato 
in parte con risorse comunitarie provenienti da LIFE + ed 
in parte con risorse nazionali; 

 Vista la nota del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali n. 28611 del 10 dicembre 2014, che 
quantifi ca in 734.086,00 euro il totale delle spese ammis-
sibili di competenza del Consiglio per la ricerca e la spe-
rimentazione in agricoltura - Centro di ricerca per la sel-
vicoltura (CRA-SEL), relative al suddetto progetto, che 
ha durata quinquennale; 

 Vista la medesima nota del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali n. 28611 del 10 dicem-
bre 2014 che, a fronte di contributi comunitari pari a 
367.043,00 euro, richiede l’intervento del Fondo di ro-

tazione   ex lege   n. 183/1987 per il cofi nanziamento della 
quota nazionale, ammontante a 367.043,00 euro, pari al 
50 per cento del costo totale ammissibile della suddetta 
quota del progetto approvato; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 15 dicembre 2014:  

  Decreta:  

 1. Ai fi ni della realizzazione degli interventi relativi al 
progetto LIFE + SelPiBioLife n. LIFE13 BIO/IT/000282 
“Selvicoltura innovativa per accrescere la biodiversità dei 
suoli in popolamenti artifi ciali di pino nero”, che ha dura-
ta quinquennale, approvato dalla Commissione europea a 
valere sullo strumento fi nanziario per l’ambiente LIFE + 
di cui alle premesse, è autorizzato, a valere sulle risorse 
del Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, il 
cofi nanziamento statale di 367.043,00 euro al C.R.A. - 
Centro di ricerca per la selvicoltura (CRA-SEL). 

 2. Le erogazioni, a valere sulle quote di cofi nanziamen-
to di cui al punto 1, vengono effettuate secondo le mo-
dalità previste dalla normativa vigente, sulla base delle 
richieste inoltrate dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali. 

 3. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali effettua tutti i controlli circa la sussistenza, an-
che in capo ai benefi ciari, dei presupposti e dei requisiti 
di legge che giustifi cano le erogazioni di cui al punto 2, 
nonché verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali comunica al Dipartimento della Ragioneria gene-
rale dello Stato - I.G.R.U.E. eventuali riduzioni di risorse 
operate dalla Commissione europea, al fi ne di adeguare 
la corrispondente quota a carico del Fondo di rotazione. 

 5. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il predetto Mi-
nistero si attiva anche per la restituzione al Fondo di ro-
tazione, di cui al punto 1, delle corrispondenti quote di 
cofi nanziamento nazionale già erogate. 

 6. Al termine dell’intervento il Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali trasmette al Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E. 
una relazione sullo stato di attuazione dello stesso, con 
evidenza degli importi riconosciuti dalla Commissione 
europea e delle eventuali somme da disimpegnare a vale-
re sull’autorizzazione di spesa a carico del Fondo di rota-
zione, di cui al punto 1 del presente decreto. 
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 7. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   
  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 99

  15A00745

    DECRETO  22 dicembre 2014 .

      Cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di rota-
zione di cui alla legge n. 183/1987 dell’azione «Border Con-
trol» - HOME/2012/EBFX/SA/3002 nell’ambito delle azio-
ni comunitarie di cui all’art. 7 della decisione n. 574/2007/
CE, istitutiva del Fondo per le frontiere esterne.     (Decreto 
n. 68/2014).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive integrazioni e modifi ca-
zioni, recante il regolamento sulla organizzazione e sulle 
procedure amministrative del Fondo di rotazione, di cui 
alla predetta legge n. 183/1987; 

 Visto l’art. 56 della legge 6 febbraio 1996, n. 52, con-
cernente disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee 
(legge comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’art. 3, 
ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione tecni-
ca e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Amministra-
zioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141 del 6 agosto 1999, con-
cernente il riordino delle competenze del CIPE, che tra-
sferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica la determinazione, d’intesa con 
le Amministrazioni competenti, della quota nazionale 
pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative cofi -
nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 15 maggio 2000, 
relativo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento 
nazionale a carico della legge n.183/1987 per gli inter-
venti di politica comunitaria, che ha istituito un apposito 

Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89 del 4 agosto 2000, con-
cernente direttive generali per l’intervento del Fondo di 
rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, di 
cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Vista la decisione del Parlamento europeo e del Consi-
glio n. 574/2007/CE del 23 maggio 2007 che istituisce il 
Fondo per le frontiere esterne per il periodo 2007-2013, 
nell’ambito del programma generale “Solidarietà e ge-
stione dei fl ussi migratori”; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, paragrafo 1, lettera   c)  , il 
quale prevede azioni comunitarie fi nanziate dal suddetto 
Fondo per fornire agli Stati membri servizi di sostegno 
nelle situazioni di emergenza, debitamente circostanzia-
te, che richiedano un intervento urgente alle frontiere 
esterne; 

 Visto il “Grant Agreement” HOME/2012/EBFX/
SA/3002, sottoscritto in data 20 dicembre 2013 tra la 
Commissione europea e il Ministero dell’Interno - Di-
partimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centra-
le dell’Immigrazione e della Polizia delle Frontiere, per 
l’azione “Border Control”; 

 Considerato che detta azione, concernente l’acquisto di 
veicoli attrezzati per le attività di Polizia nel Sud Italia, ha 
un costo complessivo di euro 1.008.129,00 alla cui coper-
tura fi nanziaria concorrono l’Unione europea e l’Italia; 

 Vista la nota n. 0037519 del 1° dicembre 2014, con la 
quale il suddetto Ministero richiede l’intervento del Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per assicu-
rare il fi nanziamento dell’onere a carico dell’Italia, pari 
ad euro 405.235,80, I.V.A. inclusa, a fronte di contributi 
comunitari ammontanti ad euro 806.503,20; 

  Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione del 15 dicembre 2014:  

  Decreta:  

 1. Il cofi nanziamento nazionale a carico del Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987 per l’azione comu-
nitaria “Border Control” - HOME/2012/EBFX/SA/3002, 
di cui in premessa, fi nanziata dal Fondo per le frontiere 
esterne, è pari ad euro 405.235,80. 

 2. Le erogazioni vengono effettuate secondo le moda-
lità previste dalla normativa vigente sulla base delle ri-
chieste inoltrate, di norma tramite procedura telematica, 
dal Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pubblica 
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Sicurezza – Direzione Centrale dell’Immigrazione e della 
Polizia delle Frontiere, titolare dell’intervento, responsa-
bile di tutti i controlli istruttori propedeutici alle eroga-
zioni medesime. 

 3. Il suddetto Ministero effettua i controlli di compe-
tenza e verifi ca che i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
siano utilizzati entro le scadenze previste ed in conformi-
tà alla normativa comunitaria e nazionale vigente. 

 4. In caso di restituzione, a qualunque titolo, di risorse 
comunitarie alla Commissione europea, il Ministero me-
desimo si attiva per la restituzione al Fondo di rotazione 
della corrispondente quota nazionale già erogata. 

 5. Al termine dell’intervento, il Ministero dell’Inter-
no - Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione 
Centrale dell’Immigrazione e della Polizia delle Fron-
tiere - trasmette all’I.G.R.U.E. una relazione sullo stato 
di attuazione dello stesso, con evidenza degli importi ri-
conosciuti dalla Commissione europea e delle eventuali 
somme da disimpegnare a valere sull’autorizzazione di 
spesa a carico del Fondo di rotazione, di cui al punto 1 
del presente decreto. 

 6. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2014 

 L’Ispettore generale capo: DI NUZZO   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2015
Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, Reg.ne Prev. n. 98

  15A00746

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  19 gennaio 2015 .

      Elenco delle offi cine che alla data del 31 dicembre 2014 
risultano autorizzate alla produzione di presidi medico chi-
rurgici ed elenco delle offi cine con sospensione dell’autoriz-
zazione alla produzione di presidi medico chirurgici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEI DISPOSITIVI MEDICI E DEL SERVIZIO FARMACEUTICO  

 Visto l’art. 189 del regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, recante «Approvazione del testo unico delle leg-
gi sanitarie» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 6 ot-
tobre 1998, n. 392 «Regolamento recante norme per la 
semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla 
produzione ed alla immissione in commercio di presidi 
medico-chirurgici, a norma dell’art. 20, comma 8, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 3, 
comma 4, ai sensi del quale l’elenco delle offi cine auto-
rizzate alla produzione è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana; 

 Visto il decreto direttoriale del 15 febbraio 2006, 
concernente la «Specifi cazione dei contenuti della do-
manda di autorizzazione alla produzione di presidi 
medico-chirurgici»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge n. 172 del 13 novembre 2009, recante 
l’istituzione del Ministero della salute; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifi che; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
11 marzo 2011, n. 108 «Regolamento di organizzazione 
del Ministero della salute»; 

 Ritenuto di dover assicurare l’adempimento previsto 
dal menzionato art. 3, comma 4, del decreto del Presiden-
te della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Le offi cine che alla data del 31 dicembre 2014 risul-
tano autorizzate alla produzione di presidi medico chirur-
gici sono elencate nell’allegato 1. 

 2. Le offi cine alle quali è stata sospesa l’autorizzazione 
alla produzione di presidi medico chirurgici sono elencate 
nell’allegato 2. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 gennaio 2015 

 Il direttore generale: MARLETTA   
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «San Marco 
- Cooperativa sociale», in Ripe San Ginesio e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico, 
per la parte riguardante le competenze in materia di vigi-
lanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza n. 29/2014 del 19 marzo 2014 con la 
quale il Tribunale di Macerata ha dichiarato lo stato di 
insolvenza della società cooperativa «San Marco - Coo-
perativa Sociale»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale e al rispetto degli obblighi relativi ai depositi 
di bilancio; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, richiede 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e ri-
tenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato r.d. 16 marzo 1942, 
n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «San Marco - Cooperativa Sociale», con sede 
in Ripe San Ginesio (MC) (codice fi scale 07007080018) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267. 

 Considerati gli specifi chi requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il prof. Domenico Di Michele, nato a Franca-
villa al Mare (CH) il 17 marzo 1958, domiciliato in Pe-
scara, via Venezia, n. 12.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 21 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00661

    DECRETO  27 novembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «VRS Servizi 
società cooperativa», in Torino e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello Sviluppo Economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze della mancata ispezione ministeriale 
conclusa in data 13 maggio 2014, dalle quali si rileva lo 
stato d’insolvenza della società cooperativa «VRS Servi-
zi Società Cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Considerato che in data 20 agosto 2014 é stato comu-
nicato, ai sensi dell’art. 7 della legge 241/90, l’avvio del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa al le-
gale rappresentante della cooperativa, al Tribunale e alla 
Camera di commercio competenti per territorio; 

 Visto che il termine per proporre osservazioni e contro-
deduzioni é scaduto senza che all’Amministrazione siano 
pervenute comunicazioni da parte degli interessati; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 
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 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «VRS Servizi Società Coope-
rativa», con sede in Torino (codice fi scale 10769180018) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio D’Agostino, nato ad Avellino 
il 21 novembre 1986 e domiciliato in Roma, via Giuseppe 
Mercalli, n. 13.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 27 novembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00662

    DECRETO  11 dicembre 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «VSG Service 
società cooperativa», in Besozzo e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 27 agosto 2014 n. 101/2014 del 
Tribunale di Varese con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «VSG Service So-
cietà Cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Vista la proposta con la quale la Direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «VSG Service Società Co-
operativa», con sede in Besozzo (VA) (codice fi scale 
02938120124) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luigi Castagna nato a Catanzaro (CZ) 
il 23 dicembre 1964, e domiciliato in Varese, piazza XX 
Settembre, n. 2.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario direttamente al 
Presidente della Repubblica ove ne sussistano i presup-
posti di legge. 

 Roma, 11 dicembre 2014 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A00663  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMMISSIONE DI GARANZIA 

DELL’ATTUAZIONE DELLA LEGGE
SULLO SCIOPERO NEI SERVIZI

PUBBLICI ESSENZIALI

  DELIBERA  19 gennaio 2015 .

      Interpretazione dell’articolo 13, comma 1, lettera   h)  , del-
la legge 146 del 1990, e successive modifi cazioni.     (Delibera 
n. 15/12).    

     LA COMMISSIONE 

 Nella seduta del 19 gennaio 2015; 

 PREMESSO 

 1. che, per lo svolgimento della propria attività isti-
tuzionale, l’Autorità è dotata di poteri di regolazione    ex 
ante    del confl itto collettivo, nonché di poteri sanzionatori 
nei confronti dei soggetti responsabili di azioni di prote-
sta non conformi alla legge e agli accordi e/o alle regola-
mentazioni provvisorie di settore; 

 2. che l’esperienza applicativa della legge e la funzione 
tutoria svolta dall’Autorità hanno consentito di realizza-
re, nel tempo, una rilevante civilizzazione del confl itto 
collettivo, attraverso la canalizzazione delle sue forme di 
espressione in modelli procedimentali predeterminati; 

 3. che le misure predisposte dalla legge 146 del 1990, 
e successive modifi cazioni, e le funzioni assegnate alla 
Commissione sono state per lo più delineate dal legisla-
tore in un’epoca nella quale i settori dei servizi pubblici 
essenziali erano caratterizzati da assetti monopolistici e 
dalla produzione in proprio da parte delle amministrazio-
ni dei servizi da svolgere in favore della collettività; 

 4. che, con l’avvio del processo di privatizzazione delle 
aziende di diritto pubblico, e, soprattutto, con l’intensifi -
carsi dei sistemi di liberalizzazione delle attività econo-
miche, si è assistito ad una progressiva riorganizzazio-
ne dei processi produttivi dei servizi e ad una crescente 
esternalizzazione delle attività di pubblico interesse ad 
altri operatori economici; 

 5. che, infatti, attualmente, salvi i casi nei quali l’ammi-
nistrazione provvede direttamente all’erogazione del ser-
vizio di pubblico interesse, eventualmente avvalendosi di 
una impresa solo formalmente distinta e sulla quale eserci-
ta un controllo analogo a quello esercitato sui propri uffi ci 
(c.d. “in house providing”), la gestione dei servizi pubblici 
locali si realizza attraverso gli scherni contrattuali dell’ap-
palto, ovvero della concessione del servizio, nell’ambito 
dei quali la scelta del contraente avviene con il rispetto del-
le procedure concorsuali ad evidenza pubblica; 

 6. che, pertanto, spesso, l’erogazione dei servizi è as-
sicurata dal concorso di una pluralità di soggetti, alcuni 
dei quali dediti, peraltro, esclusivamente, ad attività stru-
mentali, in regime di appalto (che, ricadono, comunque, 
nell’ambito di applicazione della legge 146 del 1990, e 
successive modifi cazioni), la cui sopravvivenza economi-

ca è subordinata al puntuale adempimento degli obblighi 
contrattuali da parte delle stazioni appaltanti, ovvero, nei 
casi dell’in house providing, al tempestivo trasferimento 
delle risorse fi nanziarie necessarie; 

 7. che, nell’esercizio della propria attività istituziona-
le, la Commissione ha constatato (specie in alcuni settori, 
come quelli dell’igiene urbana e del trasporto pubblico 
locale) che le cause di insorgenza dei confl itti sono da 
ascriversi, prevalentemente, proprio alla responsabilità 
delle amministrazioni pubbliche, le quali, non trasferendo 
alle imprese erogatrici del servizio le risorse fi nanziarie 
concordate (in caso di appalto o concessione), ovvero do-
vute (in caso di affi damento diretto), ne determinano, non 
di rado, l’insolvenza e, quindi, l’incapacità di soddisfare 
fi nanche le obbligazioni retributive del personale; 

 8. che, al fi ne di agevolare la segnalazione di sospette 
condotte di mala gestione del denaro pubblico, la Com-
missione ha stipulato, in data 29 maggio 2012, un pro-
tocollo di collaborazione interistituzionale con l’Autorità 
per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture (ora ANAC); 

  Rilevato  

 che, in funzione di un’effi cace azione preventiva del 
confl itto collettivo, la Commissione è dotata, ai sensi 
dell’art. 13, comma 1, lettera   h)  , della legge 146 del 1990, 
e successive modifi cazioni, del potere di invitare le am-
ministrazioni e le imprese erogatrici dei servizi a desiste-
re dai comportamenti in evidente violazione della legge 
o delle procedure previste da accordi o contratti collettivi 
e, comunque, da “comportamenti illegittimi che possano 
determinare l’insorgenza o l’aggravamento di confl itti in 
corso”, e di richiamarle all’osservanza degli obblighi pre-
visti dalla legge o da accordi o contratti collettivi; 

 che il legislatore, con la novella del 2000, ha limitato 
l’ambito soggettivo di applicazione della norma citata e, 
conseguentemente, il potere di indagine della Commis-
sione, alle sole imprese e amministrazioni erogatrici del 
servizio, in coerenza con l’assetto organizzativo dei ser-
vizi pubblici essenziali prevalente in quel dato momen-
to storico, caratterizzato, come evidenziato in premessa, 
dalla presenza pressoché esclusiva dei soggetti pubblici; 

 che la successiva trasformazione del contesto econo-
mico e sociale nel quale la norma è destinata ad operare 
e, in particolare, la nuova morfologia assunta dal confl it-
to collettivo rendono necessaria una modifi ca legislativa 
della disposizione   de qua   (al fi ne di recuperarne l’effet-
tività, in funzione delle fi nalità preventive per le quali è 
stata posta), nel senso di consentire alla Commissione 
l’acquisizione di informazioni anche presso le stazioni 
appaltanti, ovvero presso gli enti concedenti del servizio, 
allo scopo di accertare la loro eventuale responsabilità 
nella causazione della vertenza e, conseguentemente, di 
rivolgere ad essi la delibera di invito di cui all’art. 13, 
comma 1, lettera   h)  ; 
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  Ritenuto  

 tuttavia, che, nelle more dell’intervento legislativo au-
spicato, la norma di cui all’art. 13, comma 1, lettera   h)  , 
della legge 146 del 1990, e successive modifi cazioni, pos-
sa comunque essere interpretata, estensivamente (senza 
violare i confi ni letterali), nel senso di consentirne l’ap-
plicazione anche nei confronti dei soggetti terzi rispetto 
alle parti del rapporto di lavoro, laddove non sia possi-
bile ravvisare alcuna diversità di carattere sostanziale tra 
l’amministrazione ed il soggetto affi datario del servizio 
e, pertanto, quando quest’ultimo costituisca una sorta di 
derivazione organica del primo. 

  Tutto ciò premesso e considerato:  

  Ritiene  

 che l’art. 13, comma 1, lettera   h)  , della legge 146 del 
1990, e successive modifi cazioni, vada inteso nel senso 
che la Commissione, previo accertamento delle relative 
responsabilità in ordine all’insorgenza o aggravamento 
del confl itto, può rivolgere la delibera di invito anche 

alle amministrazioni pubbliche che hanno affi dato l’ero-
gazione del servizio ad imprese solo formalmente distin-
te da esse e sulle quali esercitano un controllo diretto e 
penetrante; 

 che, nel caso in cui, in sede di attività istruttoria este-
sa alle amministrazioni pubbliche nei limiti precisati, 
emergano fatti o comportamenti astrattamente rilevanti 
dal punto di vista penale o erariale, si provvederà alla 
trasmissione di idonea informativa agli organi giurisdi-
zionali competenti per materia e territorio, ai fi ni degli 
opportuni accertamenti. 

  Dispone  

 la pubblicazione della presente delibera nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana e sul sito internet della 
Commissione. 

 Roma, 19 gennaio 2015 

 Il Presidente: ALESSE   

  15A00620  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Vessel».    

      Estratto determina V&A n. 46/2015 del 14 gennaio 2015  

 È autorizzata la seguente variazione: B.II.b.4.c). Modifi ca della 
dimensione del lotto (comprese le categorie di dimensione del lotto) 
del prodotto fi nito. La modifi ca richiede la valutazione della compara-
bilità di un medicinale biologico o immunologico oppure la modifi ca 
della dimensione dei lotti richiede un nuovo studio sulla bioequivalenza, 
relativamente al medicinale VESSEL, nelle forme e confezioni A.I.C. 
n. 022629101 - «600 ULS/2 ml soluzione iniettabile» 10 fi ale da 2 ml: 
aggiunta del batch size di 300000 fi ale al batch size di 100000 fi ale. 

 Titolare A.I.C.: Alfa Wassermann s.p.a. con sede legale e domicilio 
fi scale in via Enrico Fermi, 1 - 65020 Alanno - Pescara (Italia), (codice 
fi scale 00556960375). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00633

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Stamidix».    

      Estratto determina V&A n. 39/2015 del 14 gennaio 2015   

  È autorizzata la seguente B.II.d.1.e modifi ca dei parametri di spe-
cifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito modifi ca al di fuori dei limiti 
di specifi ca approvati, relativamente al medicinale STAMIDIX, nelle 

forme e confezioni A.I.C. n. 037339025 - «10 mg/ml gocce orali, solu-
zione» fl acone in vetro da 20 ml: modifi ca delle specifi che del prodotto 
fi nito relative alle impurezze con i seguenti limiti sia a rilascio che alla 
shelf life:  

  1. Impurezza A ≤ 0.2%:  
 2. Impurezza B ≤ 0.3%; 
 3. Impurezza C ≤ 0.3%; 
 4. Impurezza D ≤ 0.2%; 
 5. Impurezza E ≤ 0.4%; 
 6. Impurezza F ≤ 0.5%; 
 7. Ogni impurezza non nota ≤ 0.2%; 
 8. Impurezze Totali ≤ 1.5%; 

 Titolare A.I.C.: Idi Farmaceutici s.r.l. con sede legale e domicilio 
fi scale in via Dei Castelli Romani, 83/85 - 00040 Pomezia (Roma) Ita-
lia, (codice fi scale 07271001005) 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1 
comma 5 della Determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00636

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Risedronato Alter»    

      Estratto determina V&A n. 71/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione B.I.a.z Modifi che di fabbrica-
zione del principio attivo - altra variazione, relativamente al medicinale: 
RISEDRONATO ALTER, nelle forme e confezioni:  

  A.I.C. n. 039553019 - «35 mg compresse rivestite con fi lm» 1 
compressa;  
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  A.I.C. n. 039553021 - «35 mg compresse rivestite con fi lm» 2 
compresse;  

  A.I.C. n. 039553033 - «35 mg compresse rivestite con fi lm» 4 
compresse;  

  A.I.C. n. 039553045 - «35 mg compresse rivestite con fi lm» 10 
compresse;  

  A.I.C. n. 039553058 - «35 mg compresse rivestite con fi lm» 12 
compresse;  

   A.I.C. n. 039553060 - «35 mg compresse rivestite con fi lm» 16 
compresse:   

   

 DA  A 
 Pharmaceutical Works Pol-
pharma, S.A. 19, Pelplinska 
Str. 83-200 Storagard Gdanski, 
Poland 

 Pharmaceutical Works Pol-
pharma, S.A. 19, Pelplinska 
Str. 83-200 Storagard Gdanski, 
Poland 

 DMF AP v05-July 2011  DMF AP v07 April-2014 

   
 Il periodo di re-test della s.a. è di 3 anni. Non richiede particolari 

condizioni di conservazione in termini di temperatura. 
 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. con sede legale e domi-

cilio fi scale in via Egadi, 7 - 20144 Milano (Italia), (codice fi scale 
04483510964). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00637

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Quetiapina Alter»    

      Estratto determina V&A n. 44/2015 del 14 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione B.I.a.1.b Modifi ca del fabbri-
cante di una materia prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio 
utilizzati nel procedimento di fabbricazione di un principio attivo o mo-
difi ca del fabbricante del principio attivo (compresi eventualmente i siti 
di controllo della qualità), per i quali non si dispone di un certifi cato di 
conformità alla Farmacopea europea - Introduzione di un fabbricante 
del principio attivo avente il sostegno di un ASMF (Master File del prin-
cipio attivo), relativamente al medicinale QUETIAPINA ALTER, nelle 
forme e confezioni:  

  A.I.C. n. 039744014 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 6 
compresse;  

  A.I.C. n. 039744026 - «25 mg compresse rivestite con fi lm» 30 
compresse;  

  A.I.C. n. 039744038 - «100 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse;  

  A.I.C. n. 039744040 - «150 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse;  

  A.I.C. n. 039744053 - «200 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse;  

   A.I.C. n. 039744065 - «300 mg compresse rivestite con fi lm» 
30 compresse:   

 aggiunta di menadiona come produttore dell’API Quetiapine 
Fumarate, supportato da ASMF. 

 Titolare A.I.C.: Laboratori Alter S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fi scale in via Egadi, 7 - 20144 Milano (Italia), (codice fi scale 
04483510964). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00638

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Pentasa»    

      Estratto determina V&A n. 63/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.II.b.5.e Modifi ca delle pro-
ve in corso di fabbricazione o dei limiti applicati durante la fabbrica-
zione del prodotto fi nito - Estensione dei limiti IPC approvati, tale da 
avere un effetto signifi cativo sulla qualità globale del prodotto fi nito, 
relativamente al medicinale PENTASA, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 027130071 - «500 mg compresse a rilascio modifi cato» 
50 compresse; 

  A.I.C. n. 027130107 - «1 g compresse a rilascio modifi cato» 60 
compresse:  

 eliminazione del limite IPC approvato per il prodotto fi nito 
SSA (limite inferiore Area superfi ciale specifi ca). 

 Titolare A.I.C.: Ferring S.p.a. con sede legale e domicilio fi -
scale in via Senigallia, 18/2 - 20161 Milano (Italia), (codice fi scale 
07676940153). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00639

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Omniscan»    

      Estratto determina V&A n. 77/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.II.e.1.a.3) - Modifi ca del 
confezionamento primario del prodotto fi nito - Composizione qua-
litativa e quantitativa - Medicinali sterili e medicinali biologici o im-
munologici, relativamente al medicinale OMNISCAN, nelle forme e 
confezioni:  

  A.I.C. n. 028993018 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» fl acone 10 ml;  

  A.I.C. n. 028993020 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» fl acone 15 ml;  

  A.I.C. n. 028993032 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» fl acone 20 ml;  

   A.I.C. n. 028993044 - «0,5 mmol/ml soluzione iniettabile per 
uso endovenoso» fl acone 5 ml:    
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   Titolare A.I.C.: GE Healthcare S.r.l. con sede legale e domici-
lio fi scale in via Galeno, 36 - 20126 Milano (Italia), (codice fi scale 
01778520302). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifi che autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determinazione, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; 
entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo e 
all’ etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i., il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00640

        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Neoxinal»    

      Estratto determina V&A n. 70/2015 del 15 gennaio 2015  

  È autorizzata la seguente variazione: B.II.d.1.d) Modifi ca dei pa-
rametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito - Modifi ca dei pa-
rametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto fi nito, relativamente al 
medicinale NEOXINAL, nelle forme e confezioni:  

 A.I.C. n. 032812099 - «0,05% soluzione cutanea» 400 bustine 
25 ml; 

  A.I.C. n. 032812101 - «0,05% soluzione cutanea» 10 bustine 
da 25 ml:  

 l’eliminazione dell’eccipiente colorante azorubina (E122), il 
relativo test di identifi cazione e le modifi che alla composizione del con-
fezionamento primario. Le confezioni modifi cate sono da intendersi in 
sostituzione alle precedenti confezioni autorizzate. 

 Titolare A.I.C.: Nuova Farmec S.r.l. con sede legale e domicilio 
fi scale in via Flemming, 7 - 37026 Pescantina (Verona) fraz. Settimo - 
Verona (Italia), (codice fi scale 00133360081). 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5 della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A00641

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI 
ISONZO, TAGLIAMENTO, LIVENZA, 

PIAVE, BRENTA-BACCHIGLIONE

      Aggiornamento di alcune tavole del Piano stralcio per l’as-
setto idrogeologico del bacino idrografi co del fi ume Ta-
gliamento.    

     Si rende noto che, in attuazione della deliberazione della Giun-
ta regionale del Veneto n. 649/2013 e ai sensi dell’art. 6 delle Norme 
di attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico dei bacini 
idrografi ci dei fi umi Isonzo, Tagliamento, Piave, Brenta-Bacchiglione 
(PAI 4 bacini), sono state aggiornate, con decreto segretariale n. 2 del 
16 gennaio 2015, le tavole numeri 64 e 67 del Piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico del bacino idrografi co del fi ume Tagliamento in relazione 
ad alcune zone di attenzione ricadenti nel territorio della provincia di 
Venezia e riguardante i Comuni di Fossalta di Portogruaro, Portogruaro, 
San Michele al Tagliamento e Teglio Veneto. 

 L’aggiornamento avrà effi cacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente comunicato nella   Gazzetta Uffi ciale  . 

 Copia del decreto è depositata presso l’Autorità di bacino dei fi umi 
Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione e comuni-
cazione dello stesso è data alla Regione del Veneto, alla Provincia di 
Venezia e ai Comuni sopraccitati. 

 Il decreto è altresì consultabile sul sito istituzionale dell’Autorità 
di bacino www.adbve.it.   

  15A00693

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Nomina di tre rappresentanti sindacali dei lavoratori subor-
dinati e di tre rappresentanti dei datori di lavoro e dei 
lavoratori autonomi dell’agricoltura, ai fi ni del loro in-
serimento nella composizione della Cabina di regia della 
Rete del lavoro agricolo di qualità.    

     Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di 
concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 9 gennaio 2015, sono stati nominati tre rappresentanti sindacali dei 
lavoratori subordinati e tre rappresentanti dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori autonomi dell’agricoltura, ai fi ni del loro inserimento nella com-
posizione della cabina di regia della Rete del lavoro agricolo di qualità 
di cui all’art. 6, comma 2, del decreto-legge 24 giugno, n. 91, convertito 
con modifi cazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 Il testo integrale del summenzionato decreto è consultabile nel sito 
istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali:   www.la-
voro.gov.it  .   

  15A00692
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    REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

      Liquidazione coatta amministrativa della «I.T.E. Soc. Coop. 
a r.l. (Telecomunicazioni Impianti Speciali)», in Gorizia.    

     Con deliberazione n. 43 dd. 16 gennaio 2015 la Giunta re-
gionale ha disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile, della cooperativa «I.T.E. Soc. 
Coop. a r.l. (Telecomunicazioni Impianti Speciali)», corrente in Gorizia, 
codice fi scale n. 00041110313, costituita il giorno 1° marzo 1949 per 
rogito notaio dott. Luigi Marega di Gorizia ed ha nominato commissario 
liquidatore il dott. Renato Cinelli, con domicilio eletto per la carica in 
Gorizia, via Buonarroti n. 10. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  15A00634

        Liquidazione coatta amministrativa della «Idea Servi-
ce Soc. Coop., in liquidazione», in Polcenigo.    

     Con deliberazione n. 44 dd. 16 gennaio 2015 la Giunta regionale ha 
disposto la liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile, della cooperativa «Idea Service Soc. Coop.» in 
liquidazione, con sede in Polcenigo, codice fi scale n. 03038330134, co-
stituita il giorno 15 marzo 2007 per rogito notaio dott. Gianfranco Man-
fredi di Cantù ed ha nominato commissario liquidatore il dott. Mauro 
Starnoni, con studio in Pordenone, via Vallona n. 48. 

 Contro il presente provvedimento è possibile proporre ricorso 
giurisdizionale al tribunale amministrativo regionale competente entro 
sessanta giorni dalla piena conoscenza dell’atto medesimo ovvero ricor-
so straordinario al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
dalla piena conoscenza dello stesso atto qualora sussistano i presupposti 
di legge.   

  15A00635  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 028 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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